
La prima riunione del Direttivo del Circolo del 10 gennaio 2014 
Il Direttivo del Circolo Tc Sesto si è riunito il giorno 10 gennaio 2014, alle ore 16, presenti tutti i consiglieri, per 
discutere degli argomenti posti all’ordine del giorno dal presidente Pontoriero. 
1) In mancanza di chiarimento sul punto 10, dell’articolo 9 dello Statuto, si è deciso di porre alla valutazione 
dell’assemblea ordinaria il quesito nella prima riunione. 
2) Il Direttivo fissa la prima assemblea ordinaria del 2014 per sabato 15 febbraio 2014, alle ore 15.00, per discutere 
e approvare gli argomenti che saranno posti all’ordine del giorno. 
3) Si è deciso di definire meglio la composizione delle squadre agonistiche (D3 maschile, D2 femminile e Over 45 
maschile), tramite una stretta collaborazione tra il ds Venturini e i rispettivi capitani delle squadre Carchia, Fermi e 
Milan, con la partecipazione per ogni squadra di un massimo di sei atleti, ai quali saranno concessi i benefici 
previsti dal Circolo. 
4) La proposta ventilata da alcuni Soci durante l’ultima assemblea, di dotare le docce di apertura automatica 
dell’acqua e l’impianto elettrico di timer in tutte le stanze è stata rigettata. 
5) Il problema del gocciolamento del campo tre (struttura metallica) causa di problemi per il continuo formarsi di 
piccoli fori nella terra rossa, dovrà essere tamponato con interventi manutentivi quotidiani da parte del personale 
addetto alle ore di servizio, non essendoci alternative risolutrici da attuare che non siano altamente costosi. 
6) Il Presidente ha ricordato che il 2014 sarà l’anno del 60esimo anniversario del Circolo e di pensare ad una 
adeguata commemorazione. Il Direttivo si è orientato a trovare una formula da rendere praticabile durante lo 
svolgimento del Torneo Sociale 2014. L’iniziativa sarà meglio definita nei prossimi mesi. 
7) Il Direttivo ha deciso che il Torneo Primavera, che potrebbe avere inizio indicativamente dal 24 maggio 2014, 
sarà ripetuto mantenendo le prerogative di quello del 2013 per quanto riguarda il maschile di terza categoria, con 
un montepremi complessivo di 1.200 euro e inserendo anche il Torneo femminile, limitato ai 4.2,  con un 
montepremi complessivo di 600 euro. 
Non essendoci altri punti da discutere la riunione del Direttivo si è chiusa alle ore 17.45. 
 

Le decisioni prese nella riunione del Direttivo del 7 febbraio 2014 
Il Direttivo del Circolo Tc Sesto si è riunito il giorno 07 febbraio 2014, alle ore 16, presenti il presidente Pontoriero 
ed i consiglieri Agnelli, Venturini, Correggia, Prato, Corbella, per discutere degli argomenti posti all’ordine del 
giorno dal presidente. 
1) Riproporre, alla prossima assemblea ordinaria del 15 febbraio 2014, l’approvazione dello Statuto previo 
aggiornamento sul punto dieci dell’art. 8 che riguarda il Consiglio Direttivo. Il direttivo riconosce che l’intervento 
apportato è solo terminologico ma nella sostanza non cambia il contenuto del paragrafo precedente che prevede i 
compiti del Direttivo e le sue prerogative. Tuttavia il Direttivo decide di mantenere i due punti o in alternativa 
togliere il capoverso “Il consiglio direttivo adotta tutti i provvedimenti necessari ed opportuni per il buon 
andamento tecnico ed amministrativo del T.C. Sesto e per il raggiungimento degli scopi di cui all’art. 1…” e lasciare 
il punto 10 dell’art. 9 (Compiti del consiglio direttivo). 
2) Il persistere della pioggia ha evidenziato il problema degli allagamenti in vari punti dei viottoli esterni che 
portano ai campi di gioco. Il Direttivo ha deciso di intervenire con la riparazione del danno, previa presentazione di 
un preventivo che sia il più conveniente e attraverso la richiesta (se sarà possibile) di scalare dall’affitto il costo 
essendo un intervento strutturale. 
3) In previsione degli abbonamenti estivi il Direttivo ha deciso di stabilire più possibilità per dare modo a tutti di 
godere degli impianti del gioco di tennis adeguatamente alle proprie possibilità fisiche e di tempo, portando 
quanto più persone possibili ad avvicinarsi al circolo, per dare prospettiva futura basata sulla solidità dei Soci nuovi 
che possono arrivare e sul mantenimento degli attuali. Per tali ragioni si è stabilito di mettere a disposizione gli 
abbonamenti Normali, quelli a 3 (tre) mesi ed uno speciale da utilizzare solo nelle ore 12-15 e di sera dalle 21-23 
nell’arco di tutti i giorni lavorativi, esclusi i weekend con festivi e prefestivi. Agli abbonati Speciali sarà concesso un 
tesserino che avrà il bordo di colore rosso, rispetto alle tessere normali con il bordo di colore azzurro. 
4) Il Direttivo, anticipando la decisione che dovrà essere presa in assemblea ordinaria, è favorevole ad accettare sui 
campi di tennis nel periodo invernale i “giocatori volanti”, cioè gli appassionati di tennis che chiedono di poter 
giocare qualche ora, senza continuità e senza essere soci. Per questo motivo il Direttivo è anche favorevole a 
coprire i campi 4 0 5 nella prossima stagione invernale. 
5) Infine il Direttivo sollecita la risoluzione della composizione delle squadre agonistiche decidendo i nomi e 
aggiornando l’elenco ufficiale dei facenti parte alle squadre D3 maschile, Over 45 maschile e D2 femminile. Gli 
agonisti che non faranno più parte della squadra non potranno più beneficiare delle agevolazioni concesse dal 
Circolo, tranne gli allenamenti fino al termine dell’attuale stagione. 
 
 



Resoconto dell'Assemblea ordinaria del 15 febbraio 2014 
L’Assemblea ordinaria dei Soci del Circolo TC Sesto si è riunita il giorno 15 febbraio 2014, alle ore 15, per esaminare 
i temi all’ordine del giorno. Come primo punto sono stati nominati presidente dell’Assemblea Giuseppe Maggioni e 
segretario Agnelli. Inizia la discussione e il secondo punto all’ordine del giorno è “….l’approvazione definitiva dello 
Statuto”. Alcuni Soci sollevano un vizio di forma sulla presentazione dell’argomento e l’oggetto in discussione è 
ritirato dall’ordine del giorno. Si passa al punto numero 3, proposta di copertura di un terzo campo nella stagione 
invernale, con copertura fissa o smontabile. Il presidente Pontoriero illustra le motivazioni che rendono auspicabile 
la copertura, il tutto basato su un investimento che mette il Circolo in condizione di poter accettare nuove richieste 
di ore sui campi coperti e il potenziale di organizzare nuove iniziative promozionali che renderebbero anche un 
utile alle casse del Circolo. All’Assemblea sono state illustrate le diverse condizioni tra struttura mobile e struttura 
fissa, i costi approssimativi degli impianti e i calcoli di risparmi che si avrebbero in termini energetici e di altro 
genere. Alla fine l’Assemblea approva a maggioranza l’esecuzione di copertura del campo con una struttura fissa, 
individuando come campo il numero 2, a fianco del tre e spostando l’attuale pallone mobile del 2 sul campo 4 o 5 
per avere più spazio durante la stagione invernale da dedicare ai Soci, scuola e Tornei vari. Il punto successivo 4 
“…definire il costo dell’abbonamento estivo tenendo conto dei campi coperti fino a metà aprile”, è stato affrontato 
e dibattuto. Alla fine l’Assemblea ha votato a maggioranza assoluta l’aumento dell’abbonamento estivo, a partire 
dal 2014, a 550 euro, per compensare i costi dei campi coperti che saranno utilizzati con gli abbonamenti estivi. A 
tale proposito si è convenuto stabilire che gli abbonamenti invernali, che sono stati impostati sulla disponibilità dei 
campi coperti fino a metà aprile, saranno convertiti per tutti i Soci che avranno l’abbonamento estivo con un 
conguaglio rispetto alle ore già pagate, mentre per gli abbonati solo invernali si potrà proseguire con la 
programmazione fino a metà aprile tenendo conto che dal primo aprile saranno disponibili tutti i 5 campi. Il 
presidente ha anticipato la richiesta ai Soci di una disponibilità a sottoscrivere dei contributi per realizzare le opere 
di cui il Circolo ha necessità quali il campo coperto e le strutture murarie (tetto, inferriate, muro esterno) 
anticipando che sarà espletato un parere tramite la posta email per chiedere la disponibilità di tutti i Soci, per 
potere agire tempestivamente al momento in cui si renderà necessaria la spesa per i lavori da eseguire. Lavori che 
saranno affrontati con progetti e costi ritenuti definitivi e accettati dai Soci  al momento opportuno. Non essendoci 
altri argomenti in discussione tra le varie ed eventuali l’Assemblea è stata chiusa alle ore 16.45.  
 

Riunione del Direttivo del 20 giugno 2014: le decisioni adottate 
Il Direttivo del Circolo TC Sesto si è riunito venerdì 20 giugno 2014, alle ore 16.00,  presenti il presidente 
Francesco Pontoriero e i consiglieri Maurizio Prato, Bruno Venturini e Antonio Correggia per deliberare sui 
seguenti argomenti. 
1)  Dare esecuzione all’acquisto del defibrillatore e alla formazione di 5 Soci che siano possibilmente reperibili 
durante le fasi della giornata di attività nella sede del Circolo, per utilizzare il defibrillatore in caso di emergenza. 
L’acquisto dell’apparecchio, completo di assicurazione e controlli di garanzia, ha un costo di 2.250 euro, costo che 
comprende anche l’addestramento dei 5 Soci e una teca per la custodia dello stesso. Inoltre sarà garantita 
l’assistenza tecnica per un anno con la verifica della funzionalità dell’apparecchio. 
2) Si è dato il via ufficiale alla convenzione firmata con il CMB di Bresso (Centro di medicina sportiva), convenzione 
che ha validità immediata e permette di sottoporsi alla visita per il certificato di buona salute al costo di 40 euro. 
Inoltre il CMB ha offerto una serie di servizi che potrebbero essere ritenute valide sia per le visite degli agonisti che 
per le visite agli Allievi della scuola SAT, oltre a offrire ai Soci una serie di altri servizi strumentali, sempre a costi 
ridotti. L’avviso è pubblicato sul sito del Circolo ed esposto in bacheca. 
3) Il Direttivo ha preso in considerazione la possibilità di strutturare i campi, attualmente di terra rossa, con un 
sistema nuovo, sempre di terra rossa naturale (argilla) ma con una base che permette ai campi di non creare buche 
e avvallamenti e di gestire una manutenzione più semplice che fa risparmiare terra e sistema di irrigazione, oltre 
alla manutenzione stessa del campo, resa più facile. Tuttavia questa ipotesi sarà presa in considerazione più avanti 
se renderla attuabile o meno. 
4) Il presidente ha informato il Direttivo che il Parco Nord, con il quale il Circolo ha in atto la convenzione che scade 
a giugno 2014, ha proposto la proroga di un anno della convenzione, alle stesse condizioni attuali, in attesa di 
affrontare in maniera più complessiva tutta la gestione del Centro sportivo che comprende tennis, calcio Pro Sesto 
e campo di atletica Dordoni. 
5) Il Direttivo ha deciso che nel periodo estivo, quando sarà attuato l’orario ridotto di frequenza al Circolo, il 
servizio del bar resterà chiuso dal giorno 10 al 24 compresi. Sempre nel periodo di agosto il Circolo resterà chiuso 
completamente dalle ore 13.00 di giovedì 14 agosto fino a domenica sera. Riaprirà lunedì mattina 18 agosto, 
sempre a orario ridotto. 
6)  Il Direttivo, vista l’inconsistenza attuale dei margini di guadagno su tutti i prodotti del bar, ha deciso di 
intervenire e adeguare i costi del servizio in base al costo del materiale e all’Iva, tenendo conto di tutta la merce, 
con un ricalcolo dei prezzi. Il nuovo listino entra in vigore dall’1 luglio 2014. 



7) Il Direttivo ha preso in considerazione l’ipotesi di coprire i campi 4 e 5 durante la stagione invernale, con una 
struttura mobile, poiché la struttura fissa, votata in assemblea, non è realizzabile in quanto sono cambiate le 
normative edilizie e la copertura fissa è ritenuta volumetria, cosa non realizzabile sull’area del Parco Nord. Le 
coperture dei campi smontabili, realizzate con materiali innovativi e certificati, saranno tutte documentate. C’è 
una forma di garanzia, in caso si dovesse perdere la gestione della struttura, che dà la possibilità al Circolo di 
rivalersi sull’eventuale altro gestore subentrante, come previsto dal codice civile. Nel chiedere il permesso al Parco 
Nord della copertura dei campi si puntualizzerà questo aspetto. La ditta che realizzerà la copertura, di un solo 
campo, completa di caldaia, gruppo elettrogeno d’emergenza, luci e ogni altro elemento del pallone (chiavi in 
mano) è la Mondial Tennis al costo di 48.000 (quarantottomilaeuro) + Iva 22%. Pagamento concordato in due anni. 
Il Direttivo non avendo altro da proporre e decidere ha chiuso la riunione alle ore 17.30. 
 

Resoconto dell'assemblea del 20 settembre 2014 
 
L’Assemblea ordinaria dei Soci del Circolo TC Sesto si è riunita il giorno 20 settembre 2014, alle ore 15.00, nei 
locali della sede in via XX Settembre 162, a Sesto San Giovanni, per esaminare i punti posti all’ordine del 
giorno. Presenti 50 soci, con 44 deleghe. Come primo atto dell’Assemblea sono stati nominati il presidente 
dell’Assemblea Sergio Covacich e il segretario Bruno Venturini. Assemblea valida perché convocata dal Direttivo. La 
richiesta dei soci era accompagnata da 30 firme, non sufficienti (lo Statuto prevede almeno 50 firme). 
Prima di affrontare gli argomenti all’ordine del giorno il presidente Francesco Pontoriero chiede ai soci un 
momento di raccoglimento per ricordare la figura del socio deceduto Aurelio De Santis, scomparso 
prematuramente. Allo stesso modo chiede altrettanta partecipazione al dolore che ha colpito il socio Fulvio Parisi, 
per la morte improvvisa del giovane figlio Riccardo, augurando al socio si superare il momento difficile anche con 
l’aiuto del Circolo. A entrambi è dedicato un applauso di partecipazione. Subito dopo si apre l’assemblea con la 
parola al presidente del Circolo Pontoriero, che inizia ad illustrare l’andamento e la gestione del Circolo 
dall’insediamento del Direttivo, per mettere in luce le cose realizzate e anche alcune incongruenze di 
comportamento registrate nel Circolo, ma dopo pochi minuti i soci Aldo Stesuri e Giovanni Valzano intervengono 
per interrompere la relazione del presidente, chiedendo di passare direttamente al punto posto all’ordine del 
giorno: 
 
La copertura del campo con struttura mobile, decisa dal Direttivo, senza consultare i soci in assemblea. 
Il presidente risponde che è stata una decisione presa dal Direttivo nella seduta del 20 giugno 2014, sulla base di 
alcuni elementi che sembravano abbastanza chiari, pur sapendo che per interventi di una certa entità è giusto 
consultare i soci. Nel caso specifico il Direttivo ha ragionato sulla base di una decisione già presa nell’assemblea 
ordinaria di dicembre 2013, quando fu approvata la copertura di un campo con struttura fissa, avendo come 
ragione la necessità di fare crescere il circolo e potere contare su più ore da utilizzare durante la stagione 
invernale, a fronte di molte richieste. Tenendo in considerazione le stesse ragioni, e dando per scontato che 
l’Assemblea aveva approvato la copertura di un ulteriore campo, il Direttivo ha portato avanti la copertura con una 
struttura mobile, dopo che la proprietà del Parco Nord ha vietato qualsiasi forma di struttura fissa. La soluzione del 
Direttivo era stata adottata con un contratto che non imponeva di pagare nessun anticipo, ma di saldare i 45mila 
euro in tre anni. Una operazione che non avrebbe richiesto nessun contributo diretto dei soci, quindi ritenuto dal 
Direttivo fattibile per dare al Circolo quella prospettiva di crescita che si è sempre posta come base di sviluppo e 
che rientra nel progetto del Direttivo di potenziare e migliorare il TC Sesto. Presa questa decisione il Direttivo 
spedisce una e-mail ai Soci comunicando la decisione. Non si è registrata nessuna risposta contraria, tranne 5 
condivisioni. Il socio Stesuri insiste a chiedere con quale autorità il Direttivo può decidere di coprire un campo con 
struttura diversa da quella decisa nella precedente assemblea. Il presidente Pontoriero ribadisce che se non si 
vogliono capire le ragioni opportune che hanno portato alla decisione del Direttivo, sulle questioni di principio e 
delle regole può essere stata commessa una leggerezza di cui chiede scusa. Tuttavia il presidente aggiunge: il 21 
luglio 2014 abbiamo avuto un incontro con il termotecnico per l’autorizzazione alla linea gas per la terza caldaia. Il 
sopralluogo ha dato esito negativo e allacciarsi alla terza caldaia comportava un ulteriore costo di 20-25mila euro. 
A quel punto il Direttivo ha annullato la decisione di coprire il campo. Nello stesso periodo gli autori della protesta 
e firmatari delle lettere presentate in segreteria hanno proseguito sulla loro linea, senza mai chiedere una 
spiegazione ufficiale. Il socio Luppino chiede di sapere quali sono le priorità che il Circolo ha: struttura club house, 
campi da rifare, amianto, ecc… Il presidente Pontoriero risponde che tutto potrebbe essere prioritario ma che ogni 
decisione che riguarda la struttura non può essere presa dal Circolo ma è prerogativa della proprietà Parco Nord. 
Stesuri aggiunge di non avere ricevuto risposta alla sua lettera-esposto e contesta il contenuto di una telefonata 
fatta al presidente sulla opportunità di esporre in bacheca la sua lettera. Il presidente Pontoriero chiarisce di avere 
invitato Stesuri a non esporre la lettera prima che la stessa fosse portata a conoscenza del consiglio, invece l’ha 
esposta d’autorità Stesuri, prevaricando le regole del buon comportamento. Le lettere di dimissioni di Giovanni 
Valzano e di Stesuri sono state esposte fino al 25 agosto, un periodo ritenuto più che sufficiente e poi rimosse. 



Il socio Milan ricorda che nella precedente assemblea si era deciso di coprire un campo solo, dopo il rinnovo della 
concessione con almeno 9+9 anni di contratto da parte del Parco Nord. 
Il socio Cannistrà interviene sostenendo di apprezzare quanto fatto dal Consiglio direttivo e propone di chiudere 
ogni contestazione sul campo. Chiede anche di fare uno studio per verificare la disponibilità delle ore per i soci e le 
eventuali carenze per proiettare poi un intervento concreto. 
 
Si passa al secondo punto: gestione del bar. 
Il presidente illustra la situazione e dice che è ingiusto ritenere da parte di qualcuno che il bar è inutile, visto che a 
fronte di un servizio precedente che garantiva il bar, il Circolo spendeva 32mila euro e, in più,  i gestori si 
dividevano il guadagno del bar. Con la nuova organizzazione il personale da 4 è sceso a 3 e il costo orario del 
servizio è passato da 32mila a 22mila euro. La responsabile del bar ha lavorato un anno con la garanzia di un 
minimo di 1000 euro al mese, con integrazione del Circolo laddove la cifra non è stata raggiunta mensilmente, tolti 
i costi di approvvigionamento,  con i guadagni del bar. Dopo un anno di gestione il Direttivo ha verificato i prezzi 
riscontrando che tra il costo della merce e la vendita c’è un margine ridotto che non consente di raggiungere 
l’obiettivo di portare il servizio bar ad un pareggio dei costi. Quindi con logica deduzione il Direttivo, applicando i 
propri poteri decisionali, ha deciso di ritoccare i prezzi, che pure sono nettamente inferiori del libero mercato. 
Il socio Stesuri chiede perché il bar apre dopo le ore 9.00, in ritardo sull’orario stabilito e propone una macchinetta 
distributrice delle bibite. Il presidente Pontoriero risponde che il ritardo è capitato qualche volta ed è giustificabile 
e che la macchinetta non è possibile installarla perché occorre una licenza specifica che il Circolo non ha. Aggiunge 
anche che il socio, in caso di ritardo sull’orario di apertura, non ha nessun diritto di rimproverare la barista, cosa 
che avrebbe fatto, ma dovrebbe rivolgersi al Direttivo. Stesuri contesta la versione dicendo di essere stato lui 
“offeso” dalla barista. 
 
Si passa al punto successivo: lo Statuto. 
Il presidente Pontoriero ribadisce che è valido lo Statuto approvato con delle variazioni nell’assemblea di dicembre 
2013 ma chiede che sia apportata qualche modifica, tipo fissare un tetto economico dentro il quale il Direttivo 
possa muoversi per dei piccoli interventi senza passare ogni volta dall’assemblea con inutili perdite di tempo. 
Il socio Bianchi propone di tornare all’Assemblea elettiva per quanto riguarda la nomina del consiglio direttivo al 
momento di rinnovare le cariche nel 2015. Il socio Stefano Maldifassi propone di costituire dei gruppi di lavoro per 
ogni settore del Circolo, coordinati da un consigliere, i cui gruppi elaboreranno delle proposte che poi saranno 
portate all’assemblea per approvarle o meno. Il presidente Pontoriero e altri soci ribadiscono che i gruppi 
sarebbero un doppione del consiglio che a quel punto non avrebbe più significato eleggerlo. L’argomento viene 
rimandato ad una prossima assemblea e nel frattempo si dà spazio a studiare come formare i gruppi. 
 
Ultimo punto: varie ed eventuali. 
Il presidente Pontoriero chiarisce che il Direttivo da quando è entrato in funzione dal maggio 2012 ha dato vita ad 
una sistemazione generale del Circolo, dove prima tutta l’amministrazione era molto approssimativa. L’attività del 
Circolo è stata ricostruita radicalmente con l’informatizzazione dei dati, dove tutto quello che passa dal Circolo è 
rigorosamente registrato su ricevute o fatture con regolare Iva e tutto è riportato nei programmi al computer. 
Questo ha agevolato anche il lavoro di gestione del Circolo. La “legalizzazione” ha portato ad un maggiore costo di 
Iva. Un costo che nei due anni e mezzo di gestione ha portato ad una cifra così ripartita: esercizio aprile 2012-
marzo 2013 una cifra di 13.280 € di Iva, nei sei mesi successivi (bilancino) aprile-settembre 2013 una cifra di 10.700 
€ di Iva e da ottobre 2013 a settembre 2014 una cifra di 21.900 € di Iva. Soldi che il Direttivo, con una gestione 
positiva e inedita, ha ammortizzato nella gestione ordinaria, assieme ai 27mila € spesi per lavori strutturali (bar, 
imbiancatura, tende, rifacimento docce, water spogliatoi donne e uomini, verniciatura cancello, salottino esterno, 
ombrelloni, copertura gazebo, messa in sicurezza dei pali del campo coperto 3, potenziamento pulizia locali, ecc..). 
Il presidente ricorda anche come da tre anni organizza da solo il Torneo Primavera portandolo ad un livello di 
conoscenza mai raggiunto, con il coinvolgimento delle istituzioni (sindaco e assessore allo sport), potenziando il 
montepremi, inserendo le donne e divulgando il Torneo con una brochure degna del Torneo stesso, il tutto in 
economia attraverso gli sponsor. Il presidente Pontoriero ha richiamato le lamentele per il conflitto d’interesse 
sollevato, erroneamente, da qualche socio, nei riguardi di un consigliere che svolge anche mansione di aiuto 
maestro in caso di esigenza per garantire i corsi agli allievi, percependo modeste cifre pattuite dal Circolo e tutte 
registrate ufficialmente con contratto e ricevute. Né lo Statuto né il regolamento prevedono che un componente 
del Direttivo non possa svolgere altre mansioni, quindi è tutto regolare. Malgrado la spiegazione il socio Valzano 
interviene molto animosamente per dire che non è etico svolgere attività di aiuto maestro come fa Antonio 
Correggia e stare dentro il Direttivo. Il socio Stesuri, a proposito dell’Iva propone di aprire un conto rischi. Lo stesso 
Stesuri chiede di allegare al verbale la lettera inviata via email indirizzata al presidente e al Consiglio direttivo per le 
sue rimostranze. Il presidente preannuncia che il Direttivo prenderà una decisione sulle affissioni in bacheca, finora 
non regolamentate, aggiornando il Regolamento. Il socio Valzano ironizza che si vuole arrivare alla censura e che le 



comunicazioni via email del presidente sono dei sermoni inutili e per questo chiede che il suo indirizzo email sia 
cancellato dalla lista. Il socio Giorgio Bissoli chiede di mettere ai voti la formazione dei gruppi di lavoro, ma 
l’argomento è rinviato alla prossima assemblea. Non avendo più nulla da discutere l’assemblea ha chiuso i lavori 
alle ore 17.30 del 20 settembre 2014. 
 
Il presidente                                                       Il segretario 
Sergio Covacich                                                    Bruno Venturini 
 
 

Le decisioni del Direttivo nella riunione del 5 novembre 2014 
Il Direttivo del Circolo TC Sesto si è riunito venerdì 05 dicembre  2014, alle ore 16.00,  presenti il presidente 
Francesco Pontoriero e i consiglieri Maurizio Prato, Bruno Venturini, Antonio Correggia, Renato Corbella e Luigi 
Agnelli per deliberare sui seguenti argomenti. 
1. Quota associativa per gli allievi dei maestri che non fanno parte della SAT: il Direttivo stabilisce, all’unanimità, 
che gli allievi di qualunque età e sesso pagano la quota associativa solo per le ore fisse serali dalle 19.00 in avanti. 
2. Il Direttivo stabilisce che nel Circolo TC Sesto è riconosciuto come Socio colui che è in regola con l’iscrizione e 
tesseramento FIT, senza nessuna distinzione tra abbonati estivi o abbonati invernali. Fatto salvo questo principio 
giuridico, all’interno del Circolo lo Statuto identifica i Soci in diverse categorie che sono: Benemerito, Ordinario, 
Frequentatore e Juniores. Il libro Soci, con l’anagrafica di tutti gli iscritti, sarà redatto solo in base a questi 
riferimenti statutari, senza aggiungere altre categorie. Approvato all’unanimità. 
3. Un ex allievo del Circolo Alain Dal Bò ha chiesto espressamente al Circolo, tramite il presidente, di essere 
riconosciuto come “Socio Benemerito”. La decisione presa dal Direttivo, valutato il caso, all’unanimità, è stata di 
respingere la richiesta in quanto non si trova una sola ragione valida per concedere un titolo così importante. 
4. Il Direttivo, su richiesta anche di alcuni Soci dell’Assemblea, ha approvato di conferire alla segretaria signora 
Nora Caprotti, un elogio scritto per il suo impegno e puntualità nello svolgere il lavoro dell’amministrazione del 
Circolo. 
5. La salvaguardia del lavoro amministrativo passa attraverso il computer da scrivania presente in segreteria e, per 
garantire che non vi siano manomissioni o errori che potrebbero compromettere il lavoro svolto, il Direttivo ha 
deciso all’unanimità di fare cambiare il codice di accesso al computer e fare ripristinare il portatile in dotazione al 
Circolo in modo tale da metterlo a disposizione dei consiglieri che ne facessero richiesta per uso ufficio, evitando di 
usare quello dell’amministrazione. 
6. Il Direttivo, nella logica della partecipazione e della socialità ha deciso di confermare la “Cena Sociale”  per il 
2014 e sulla base della migliore offerta qualità-prezzo è stato scelto il ristorante Morganti per il ritrovo sociale, 
fissato a domenica 21 dicembre 2014 alle ore 12.30. 
Alle ore 18.00 non avendo più altro da discutere il Direttivo ha chiuso la riunione. 
 
 

Assemblea del 29 novembre per approvazione del Bilancio 2014 
L’Assemblea ordinaria dei Soci del Circolo TC Sesto si è riunita il giorno 29 novembre 2014, alle ore 15.00, nella sala 
riunione della parrocchia San Giuseppe, in via XX Settembre, Sesto San Giovanni, per esaminare i temi all’ordine 
del giorno. Presenti all’assemblea n. 48 Soci, oltre alla consegna di n. 21 rappresentati per delega nominale. Prima 
di iniziare i lavori sono stati nominati presidente dell’Assemblea Alberto Gelmetti e segretario Luigi Agnelli.   
 
Punto 1 dell’ordine del giorno, relazione del presidente. 
Inizia la discussione e si dà la parola al presidente del circolo Francesco Pontoriero per la relazione annuale. Il 
presidente evidenzia una serie di dati sull’attività del Circolo, sostenendo che tutte le voci in entrata sono in 
positivo e in crescita rispetto al passato: dagli abbonamenti estivi a quelli invernali; dalla scuola SAT alle ore libere. 
Un andamento positivo della gestione che ha dato la possibilità al Circolo di affrontare spese consistenti 
d’investimenti strutturali come il bar, gli spogliatoi, le docce, le tende, misure di sicurezza sul campo 3 ed altri 
piccoli lavoretti che hanno complessivamente portato il Circolo a un livello accettabile di servizi. 
Inoltre la gestione, così impostata, ha permesso al Circolo di “assorbire” nella gestione normale, senza aumenti di 
cifre a carico dei Soci, il carico dell’IVA sulle forniture. Imposta che il Circolo non può scaricare, quindi diventa un 
costo. A tale proposito è stato detto dal presidente che la gestione amministrativa ha raggiunto un livello di 
regolarità assoluta e tutta l’attività è stata informatizzata, grazie al lavoro della segretaria signora Nora, che ha 
seguito appieno le disposizioni del Direttivo. Il risultato della gestione, quindi – ha sottolineato il presidente – è da 
ritenersi soddisfacente in assoluto e il progetto iniziale è stato raggiunto in tutte le parti. Tanto che si registra un 
aumento di nuovi Soci ed ex iscritti che sono ritornati al Circolo, segno di una realtà cambiata. 
A proposito della suddivisione dei Soci è stato chiesto un chiarimento da parte dei soci Roberto Bianchi e Giuseppe 



Maggioni sull’utilizzo di alcune “categorie” di soci riguardo alle tariffe adottate dal Direttivo. Il presidente ha 
spiegato che, per Statuto, i Soci sono tutti uguali dal momento che pagano la quota associativa FIT, con stessi diritti 
e doveri. Lo Statuto del Circolo differenzia gli iscritti in Soci Benemeriti, Ordinari, Frequentatori e Juniores per una 
adeguata gestione interna dei campi ma che non c’è nessuna differenza per quanto riguarda diritti e doveri 
sull’utilizzo degli spazi, così come previsto da Statuto. Il socio Bianchi persiste nella teoria che il Socio estivo e 
invernale abbia più diritti di quello solo invernale, così come non considera Soci a tutti gli effetti quelli che hanno 
l’abbonamento serale estivo oppure quelli che giocano solo nelle ore d’intervallo da lunedì a venerdì. 
Si decide di costituire una Commissione di 5 persone che analizzi le varie tipologie di utilizzo dei campi e delle fasce 
orarie al di fuori dell’attuale sistema previsto dall’abbonamento estivo, per arrivare a formulare delle proposte. 
Tali proposte saranno presentate all’esame del Direttivo che avrà modo d’intervenire con eventuali modifiche 
prima di procedere al passo successivo: portare in assemblea le proposte definitive per l’approvazione. La 
commissione è approvata dall’assemblea all’unanimità ed è composta dai soci: Roberto Bianchi, Stefano 
Maldifassi, Giuseppe Bellomo, Savino Iannuzzi e Flavio Milan. Si ipotizza di arrivare alla proposta definitiva entro 
marzo 2015. Il socio Maldifassi chiede che sia adeguato lo Statuto a quello della FIT. Il presidente risponde che 
l’adeguamento fu apportato nel lontano 1998, quando fu fatta richiesta sia dalla FIT che dal Comune di Sesto, con 
decisione del Direttivo in base alle circolari che richiamavano le normative in questione, adeguando lo Statuto che 
fu registrato a Monza a gennaio del 1999. 
 
Si passa al punto 2, Bilancio consuntivo 2014 e sua approvazione. 
Il documento è illustrato dal commercialista Cesare Giannoni, che chiarisce le diverse voci del Bilancio. Alcuni Soci 
pongono dei dubbi sulla contabilità del bar, che sono illustrati e chiariti all’istante.  Si accoglie la proposta dei 
revisori dei conti, che hanno certificato la regolarità del documento, di aumentare il fondo rischi e farlo passare da 
40mila euro a 50mila. Il Bilancio consuntivo 2014 è approvato a maggioranza assoluta con tre astenuti: Giovanni 
Valzano, Paolo Cattaneo e Stefano Maldifassi. L’aumento del fondo rischi è approvato a maggioranza, con il solo 
voto contrario di Stefano Maldifassi.  
 
Si passa al punto 3, convenzione da rinnovare con il Parco Nord.  
Il presidente ha dato un breve exursus degli incontri precedenti, resi difficili dalla posizione della Pro Sesto, per 
arrivare ad una soluzione positiva e a breve termine. Sulla base degli incontri, ripetuti, tra le parti si è arrivati alla 
conclusione seguente: il Parco Nord ha ricevuto una lettera da parte del Circolo con la quale si chiede il rinnovo 
della convenzione, possibilmente con una procedura diretta che non obblighi a tempi lunghi, vista la situazione 
precaria della copertura in eternit. Il Parco Nord risponderà (come anticipato verbalmente dal presidente Giuseppe 
Manni e dal direttore generale Gini), con una richiesta di un progetto di sistemazione della sede, sul quale la 
proprietà valuterà le condizioni da porre per il rinnovo della convenzione. Nel frattempo il Circolo ha beneficiato di 
una proroga verbale di un anno, e nel frattempo sono stati versati i sei mesi di canone-affitto anticipato che 
valgono come ricevuta a tutti gli effetti. 
 
Si passa al punto 4, sostituzione delle lampade nella tecnologia a Led e installazione cancello elettrico all’esterno 
del Circolo. 
Il presidente ha fatto presente all’assemblea che attualmente si spendono circa 18mila euro all’anno di consumo 
energia elettrica, con le luci tradizionali. La tecnologia a Led garantisce un risparmio sui consumi che arriva fino al 
65% che per il Circolo significherebbe circa 10mila € annui di risparmio. La sostituzione dei fari sui tre campi coperti 
(quelli di maggior utilizzo) costerebbe circa 10mila euro l’uno. Il preventivo fornito da due aziende è simile. 
L’Assemblea decide che è un argomento da tenere presente, ma dopo il rinnovo della convenzione. Il socio Ottolini 
chiede di conoscere i termini dei preventivi per una proposta alternativa più conveniente. 
L’assemblea approva all’unanimità l’installazione di un sistema che trasformi l’attuale cancello di entrata al Circolo 
in elettrico, per dare sicurezza alla struttura nei momenti in cui il personale di sorveglianza si trova sui campi e la 
sede resta incustodita. 
 
Si passa al punto Varie ed eventuali 
Al punto Varie ed eventuali vengono approvati tre argomenti all’unanimità: 
1) La dotazione di ulteriori armadietti per i Soci che sono sprovvisti e che ne hanno fatto richiesta. Gli armadietti 
saranno sistemati sopra quelli attuali e saranno acquistati dai Soci richiedenti, da scontare con il sistema dell’affitto 
annuale di 10€ come gli altri già acquistati. 
2) L’assemblea approva di dotare di tute sportive, con la scritta del Circolo, tutti gli agonisti facenti parte delle 
squadre maschili e femminile. 
3) Si è richiamata l’attenzione dei Soci a presentare il certificato medico che abilita all’attività sui campi di tennis, 
inderogabilmente entro il 31 dicembre 2014. Dal I° gennaio 2015 chi non ha presentato il certificato medico non 
potrà più entrare sui campi di tennis a praticare sport. Anche se si tratta di Soci che hanno già versato la quota 



invernale di abbonamento. 
4) Il socio Giorgio Bissoli chiede di elogiare la signora Nora, segretaria, per la mole di lavoro svolto e per la 
puntualità riscontrata. 
Non avendo altro da discutere l’assemblea è stata chiusa alle ore 17.45 del 29 novembre 2014. 
 
Il presidente                                                                    Il segretario 
Alberto Gelmetti                                                             Luigi Agnelli 
 

Le decisioni del Direttivo nella riunione del 14 marzo 2014 
 
Il Direttivo del circolo Tennis Club Sesto si è riunito il giorno 14 marzo 2014, alle ore 16, presenti tutti i 
componenti, per esaminare e prendere le decisioni più opportune per il Circolo sugli argomenti iscritti all’ordine 
del giorno del presidente Pontoriero. 
Primo punto: Statuto del Circolo. 
Il presidente fa presente che sarebbe opportuno, vista la discussione aperta per due variazioni dello Statuto che 
non sono state esplicitamente esposte durante l’assemblea ordinaria dei Soci, durante la quale i punti illustrati 
sono stati approvati, eliminare le variazioni apportate. Di conseguenza l’articolo 9 non avrà il punto 10 mentre 
resta invariato il capoverso dell’articolo 9 dove si legge”…il consiglio direttivo adotta tutti i provvedimenti 
necessari ed opportuni per il buon andamento tecnico ed amministrativo del T.C. Sesto e per il raggiungimento 
degli scopi di cui all’art. 1…”. Anche l’art. 16 (Modifiche allo statuto) resta invariato. In questo modo si procederà 
con la registrazione definitiva dello Statuto modificato secondo i suggerimenti della Commissione e l’approvazione 
dell’assemblea ordinaria. 
Secondo punto: incordatura delle racchette. 
Il Socio Marco Iannuzzi ha presentato formalmente una richiesta per potere collaborare con il Circolo nella 
prestazione del servizio di incordatura delle racchette proponendo alcuni vantaggi per il Circolo quali l’incordatura 
gratuita ai maestri, gadget e premi ai ragazzi della scuola SAT, presenza per incordature durante i tornei del Circolo 
a prezzi vantaggiosi. Il Direttivo ha approvato la richiesta che sarà formalizzata con una lettera di inizio rapporto 
che sarà resa pubblica in bacheca e sul sito ufficiale. 
Terzo punto: torneo Primavera. 
Il Direttivo è informato di tutta l’organizzazione che attiene lo svolgimento del torneo Primavera, previsto dal 24 
maggio all’8 giugno prossimi, che ricalca le linee guida seguite lo scorso anno, ma con la novità di inserire il torneo 
femminile, per la prima volta nella storia del Circolo. Il Primavera, quindi, avrà la sezione maschile e quella 
femminile. Il tutto è stato approvato all’unanimità. 
Quarto Punto: aggiornamento tariffe stagione estiva e in generale. 
Il presidente ha evidenziato che nell’arco dell’anno ci sono stati aumenti sensibili per i consumi dei servizi quali 
acqua, luce e gas. In virtù dei cambiamenti per la gestione della stagione estiva, con campi coperti  fino a metà 
aprile e dalla metà di ottobre (stagione estiva dall’1 aprile al 30 ottobre) i Soci pagheranno una quota aumentata di 
50€ e che un aumento sarebbe opportuno per tutti gli altri Soci, anche i frequentatori. In virtù di questo il Direttivo 
ha deciso di portare la tariffa dei Soci frequentatori per il solo gioco delle carte da 100€ a 110€; la tariffa dei Soci 
frequentatori che utilizzano la doccia da 150€ a 175€ e di aumentare le ore estive degli abbonamenti facendoli 
passare da 13€ a 15€ negli orari senza la luce e da 15€ a 17€ per le ore con la luce. Gli Over 80 e Juniores 
pagheranno la tessera estiva 325€. Tutte le quote sono comprensive della quota associativa che è di 50€ uguale 
per tutti. 
Sesto punto: ipotesi di campo sintetico in terra rossa. Il presidente ha illustrato le difficoltà che il Circolo sta 
vivendo per la gestione del campo 3 coperto fisso, con il gocciolamento dell’umidità che provoca buche nella terra 
e lamentele continue dei Soci. Sulla base di questa emergenza il presidente ha chiesto un preventivo per un 
eventuale rifacimento del campo, con materiale sintetico in terra rossa, che rispecchia fedelmente le 
caratteristiche tecniche della terra rossa. La società costruttrice dà le garanzie necessarie e la durata dai 12 ai 15 
anni. Sulla base delle problematiche del campo tre e valutati i costi di manutenzione e di rifacimento annuale, con 
una spesa di circa 1.500€ per volta, si può calcolare che un campo sintetico potrebbe essere anche un buon 
investimento, oltre che risolvere il problema dell’umidità. Di conseguenza il Direttivo ha approvato l’idea di 
procedere a un approfondimento della soluzione che preveda il sintetico, e se fosse valutata positiva, realizzare il 
campo, previa consultazione dei Soci o attraverso una email o con una assemblea da stabilire. Il tutto, comunque, 
dovrebbe essere realizzato prima della prossima stagione invernale.  
Settimo punto: rottura del muletto per comprimere la terra sui campi dopo il rifacimento.  
E’ stato evidenziato che il muletto in possesso del circolo non è più funzionante e questo comporta problemi per la 
manutenzione dei campi. Il Direttivo ha deciso di chiamare i tecnici di Mondial Tennis per terminare il rifacimento 
dei campi 4 e 5 e di procedere alla soluzione del problema o con il noleggio di una apparecchiatura o con un nuovo 
acquisto se non sarà possibile trovare un nuovo motore da mettere a quello attuale. 


